
CURRICULUM  VITAE 
 
Nome DOTTOR LUCA LENZI 
 
Luogo di nascita Crevalcore  12/11/69 
 
Indirizzo via Bachelet 189 - Crevalcore (Bologna)  
 Telefono (051) 6800166 
 
Nazionalità Italiana 
 
Stato Civile Coniugato con due figli  
 
Obblighi di leva Milit esente con foglio di congedo illimit ato del 14/4/1992 
 
Studi Diploma di maturità magistrale conseguito presso l’I stituto Magistrale 

“Cesare Cremonini”di Cento (FE) nell ’anno 1986/87 con voto finale di 
40/60 

 
 Laurea in Scienze Politi che, indirizzo Amministrativo, percorso 

“Organizzazione e Lavoro”  conseguita  presso l’Università di Bologna 
nell ’anno 1994 con voto finale di 101/110 

 
 Tesi di Laurea in Analisi delle Politi che Pubbliche, titolo: “Funzioni e 

gestione finanziar ia dei Comuni negli  anni ‘80. Analisi di un caso”. 
 
Lingue Straniere Buona conoscenza della lingua francese parlata e scritta.  
 
Prime  
Esperienze  
Lavorative Maggio/Novembre ‘89 e Giugno/Settembre ‘90: attività lavorativa come 

operaio quali ficato presso l’ industria conserviera Copar di Ravarino (MO) 
del gruppo Conserve Italia, con copertura di mansionari vari. 

 
 Periodo Febbraio 1989 Aprile 1991: Supplenze temporanee come 

insegnante nelle scuole materne ed elementari dei circoli  didattici di 
Crevalcore e San Giovanni in Persiceto. 

 
Maggio e Novembre 1990, Luglio/Ottobre 1991, Luglio/Ottobre 1992 : 
attività di operaio quali ficato presso la ditta Flli . Malferrari snc che opera 
nel settore delle recinzioni. 

 
 Marzo ‘94 / settembre ‘96 operaio quali ficato presso la ditta Metal Reti snc 

settore recinzioni svolgendo anche, come persona di fiducia del titolare, 
funzioni amministrative varie tra le quali  il  rapporto con i clienti, la visione 
dei lavori, la gestione e l’organizzazione dei cantieri, la gestione contabile 
dei lavori, la gestione contabile dell ’azienda ed il  rapporto con il  
commercialista. 

Altre 
Informazioni Patente B 



 Ottima familiarità con l’uso del computer, e facile adattamento ad ogni 
tipologia di programma;   

ed esperienze 
significative 
 Dal 1990 ad oggi è componente del Consiglio Comunale di Crevalcore.  
 Dal Maggio ‘90 all ’A prile ‘95 componente dell ’unica Commissione 

Consiliare che in ossequio alla 142/90 ha stilato internamente e li cenziato lo 
Statuto del Comune, ed ha preparato ed istruito le pratiche del Consiglio in 
materia di politi che finanziarie, di regolamenti funzionali , bilanci preventivi 
e consuntivi, personale dipendente (pianta organica, piani occupazionali  
annuali , carichi di lavoro, dismissione dei servizi produttivi….). 

 
 Dall ’ inverno 1992 al 1995 ha ricoperto la carica di assessore al Bilancio, ai 

Tributi ed ai Lavori Pubblici, ruolo che gli  ha permesso di essere (ante 
riforma Bassanini) responsabile della amministrazione di 23 miliardi di 
spesa corrente circa, più la spesa in conto capitale. Sempre in questo periodo 
ha diretto e coordinato i lavori della commissione tecnica di controllo 
chiamata a visionare ed indirizzare la gestione del servizio gas, acqua e 
depurazione, in quegli  anni esternalizzato e non più gestito in economia. 

 
 Dall ’A prile 1995 al giugno 1999 ha ricoperto la carica di Vice Sindaco 

nonchè di assessore al  Bilancio, ai Tributi, al Patrimonio ed allo Sviluppo 
Economico. In particolar modo quest’ultimo incarico gli  ha consentito una 
buona conoscenza del mercato e delle sue regole, un aggiornamento 
costante e puntuale della legislazione in materia ed un puntuale rapporto con 
le singole aziende e con tutte le associazioni di categoria sia artigianali  che 
industriali . 

 
 Dal 1999 al 2004 rimane consigliere comunale con incarico di capogruppo 

consiliare della maggioranza 
 
 Dal settembre del 1995 al giugno 1999 è stato  membro effettivo del 

Consiglio di Amministrazione di Polis, l’A genzia per lo sviluppo dei 
Comuni dell ’Area  Persicetana  

 
 Per tutti gli  anni 1992 – 1995 ha seguito in nome e per conto del Comune di 

Crevalcore il  rapporto con la proprietà della discarica Nuova Geovis di 
Sant’A gata Bolognese, unitamente ai rappresentanti dei Comuni del 
distretto Persicetano. 

 
 Dal settembre del 1997 al giugno 1999 è Sindaco Revisore Contabile della 

Cooperativa Progetto Mercatore, azienda di produzione e progettazione nel 
settore tessile – abbigliamento; 

 
 Dal 2004 sempre all ’ interno del Consiglio Comunale, torna ad essere 

nominato assessore al bilancio del Comune di Crevalcore, mantenendo e 
gestendo i rapporti con il  Collegio dei Revisori dei Conti; 

 Nel 2009 rieletto, è consigliere comunale e componente la commissione 
grandi opere 

 



E 
professionali  
 Il 20 settembre del 1996 viene nominato Direttore del II  Settore del Comune 

di Pianoro e più precisamente responsabile del Servizio Finanziario – 
controllo di gestione, di tutto il  Personale, del Ced, del Provveditorato, 
dell ’Economato, e del servizio Tributi; 

 
 Dal 1 giugno 1998 sempre all ’ interno del Comune di Pianoro viene 

nominato Direttore Generale e quindi responsabile nonché coordinatore di 
tutti i Settori, mantenendo la titolarità del II  Settore; 

 
 A seguito della riorganizzazione aziendale intervenuta nel marzo del 2000, 

attualmente, oltre le funzioni di Direttore Generale ricopre le funzioni di 
Funzionario Coordinatore dell ’Area Direzionale (bilancio – servizi 
finanziari, personale, tributi, economato, polizia municipale) nonché di 
Funzionario Coordinatore dell ’Area Assetto e Gestione del Territorio, 
comprendente le unità di base Edili zia Privata, Urbanistica, Lavori Pubblici 
– Tecnico Manutentivi, Uff icio Espropri Patrimonio, Protezione Civile, 
Ambiente. Dal 2009 viene nominato anche Funzionario Coordinatore 
dell ’Area Segreteria Generale, mentre lascia il  coordinamento della Polizia 
Municipale  

 
 Nel corso del 2000, in collaborazione con i servizi preposti, disegna ed 

elabora la riorganizzazione del servizio nettezza urbana e raccolta 
differenziata del Comune di Pianoro, il  tutto nell ’ottica del decreto Ronchi, 
della nuova legge regionale 25/99 e della istituenda Agenzia Territoriale 
d’A mbito Ottimale. 

 
 Dal settembre del 1999 al 2010 segue il  coordinamento e la realizzazione 

dei lavori complementari li cenziati per il  territorio comunale di pianoro, 
dalla Conferenza dei Servizi e sottoscritti  mediante Accordo di programma 
dalla Regione Emilia Romagna, dalla Provincia di Bologna, da Fiat 
Engeenering, dalla Tav, dal Comune di Bologna, e dal Comune di Pianoro 
relativi al quadruplicamento della linea ferroviaria Mil ano – Napoli , tratto 
Bologna – Firenze per una somma economica complessiva di 34 milioni di 
euro; 

 
 Dal settembre 2000 è membro del Coordinamento Nazionale dei Direttori 

Generali  delle Città medie, che elabora, predispone e suggerisce 
anticipatamente documenti e proposte ai rappresentanti politi ci dell ’A nci 
(associazione nazionale dei comuni italiani); 

 
 Nel gennaio del 2001 partecipa alla candidatura per l’A utorità Regionale 

per la vigilanza dei servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani venendo 
ammesso e risultando secondo selezionato dopo lunga discussione in 
Commissione Consiliare “Territorio ed Ambiente” 

 
 Dal maggio del 2001, con nomina da parte di 38 Consigli  Comunali  della 

Provincia di Bologna, segue il  processo di privatizzazione di Seabo s.p.a. 
trasformatasi poi in Hera s.p.a., ai fini della valorizzazione della società 



stessa, e delle relative partecipazioni dei soci, come uno dei cinque 
componenti la Commissione Tecnica che da prima ha avviato e concluso le 
procedure per la nomina del Global Coordinator , sulla base di criteri 
impartiti  dall ’A ssemblea dei soci, poi ha proceduto alla unificazione della 
figura del Global Coordinator con quella dello Sponsor , concentrando in un 
unico soggetto la figura dello Sponsor e della relativa offerta così come 
previsto dal Regolamento di Borsa  

 
 Dal 2002 al 2003 elabora all ’ interno del Comune di Pianoro il  piano di 

fattibilit à per la riquali ficazione complessiva del centro del paese 
occupandosi con le maestranze dell ’ente, ma rispondendo personalmente di 
tutte le fasi ed i processi propedeutici all ’avvio dei lavori, studiando prima e 
scegliendo poi quale soggetto attuativo del piano una S.T.U. (società di 
trasformazione urbana) 

 
 Dal 19 maggio 2004 è nominato dall ’A ssemblea dei Soci (Comune di 

Pianoro, ACER Bologna – Soci Privati) Presidente della Società di 
Trasformazione Urbana STU – Pianoro centr o s.p.a. – prima società di 
trasformazione urbana ad essere operativa in Emilia Romagna e nata per il  
recupero del centro urbano del capoluogo, con capitale sociale prima di euro 
9.467.000 poi 14.076.000 e piano industriale decennale di 48 milioni di 
euro, seguendone tutti gli  aspetti giuridico – funzionali  – economici – 
gestionali  - commerciali  e relazionali . Mantiene questo incarico fino al 28 
Giugno 2013. 

  
 Dal novembre 2006 è componente del Consiglio Direttivo ASTUR 

Associazione Nazionale delle Società di Trasformazione Urbana. 
 
 Nel corso del 2006 e 2007 è stato chiamato dalla Regione Emilia Romagna 

– Assessorato Pianificazione Territoriale – Servizio Riquali ficazione 
Urbana a far parte del gruppo di lavoro che ha predisposto il  manuale 
operativo di come  si costituiscono le S.T.U. 

 
 In qualità di relatore, esperto di società di trasformazione urbana ha 

partecipato a numerosi incontri e convegni organizzati in varie città italiane 
 
 In qualità di esperto delle società di capitale a partecipazione pubblica – 

privata tiene corsi di formazione per Enti ed associazioni di categoria 
 
 Dal febbraio 2007 al giugno 2013 è membro del consiglio di 

amministrazione di Matilde s.p.a. Società partecipata al 51% da 7 Comuni 
ed al 49% da Camst Ristorazione che opera nel settore della produzione e 
distribuzione di pasti.   

  
 Nel febbraio 2013 è nominato come esperto nel gruppo tecnico di supporto 

alla stazione appaltante – Comune di Bologna – che deve predisporre la gara 
di appalto per la distribuzione del gas in 58 Comuni emiliani e toscani 
costituenti gli  ATEM1 ed ATEM 2 così come previsto e predisposto dal 
D.M. 226/2011 per la regolazione dell ’aff idamento delle concessioni del 



servizio di distribuzione del gas naturale previsto in attuazione della legge 
222/2007 

 
 
 
Motivazioni ed 
Aspirazioni Svolgere attività professionali  ed esperienze che permettano di utili zzare, 

valorizzare ed ampliare le conoscenze acquisite, di arricchirsi 
personalmente e culturalmente in un ambiente dinamico e socialmente 
stimolante anche e soprattutto in nuove materie. 

 
 
 
 
 




